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EVENTO

C’era una task force per la 
legalità, la trasparenza e 
la qualità del franchising 

al Tulip Inn West di Torino. Ope-
ratori del settore, imprenditori, 
professionisti del fare impresa ed 
esponenti del mondo accademico 
si sono incontrati per discutere te-
mi e proposte per la crescita del 
settore nel convegno “Professione 
Franchising - competenze e pro-
poste per un futuro di qualità del 
settore”, ideato da IREF Italia e 
organizzato con Associazione 
Nazionale Commercialisti, Bu-
reau Veritas e Centro Europeo 
di Arbitrato e Mediazione, con 
il patrocinio del Ministero dello 
Sviluppo Economico. Mediapart-
ner ANC Web TV. Durante l’even-
to, Fabio Pasquali, presidente di 
AZ Franchising, ha ricevuto il Ri-
conoscimento Speciale IREF Italia. 
Nel quadro di un dibattito com-
plesso e articolato, tre sono le ini-
ziative concrete già avviate e pre-
sentate.

Le dieci proposte 
di AZ al Governo

Fabio Pasquali ha illustrato le die-
ci proposte per lo sviluppo del set-
tore. “Si tratta - ha specificato - di 
un documento che è scaturito da 
una inchiesta pubblicata sul nostro 
magazine. Oggetto dell’indagine 
era l’utilizzo dei fondi pubblici di 
Invitalia a sostegno delle attività 
imprenditoriali che utilizzano la 
formula del franchising. Il dato di 
partenza era l’esiguo numero di 
franchisor accreditati al program-
ma di finanziamento - diciotto su 
1.400 franchisor - e la difficoltà ad 
avere informazioni esaustive sui 
criteri per valutare le domande. Da 
qui i dieci punti del nostro docu-
mento che sostanzialmente pro-
pongono soluzioni concrete per 
una maggiore tracciabilità nell’as-
segnazione dei fondi e un mecca-
nismo finanziario più efficiente per 
massimizzare le risorse disponibili 
che di solito non abbondano. Tan-
to è vero che al momento non ci 
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sono soldi per il capitolo dell’au-
toimpiego di cui il franchising fa 
parte”. L’ANC, su espresso invito 
di IREF Italia, ha anche ufficial-
mente dichiarato, nel corso 
dell’evento, la più ampia disponi-
bilità ad assumere (in attuazione 
di una delle 10 proposte) una par-
te attiva diretta o partecipativa in 
un eventuale Comitato di Control-
lo super partes che monitori le fa-
si delle istruttorie di finanziamenti 
pubblici erogati al settore del fran-
chising e che segua gli sviluppi 
successivi dei soggetti finanziati. 
Durante il convegno sono state il-
lustrate le 10 proposte per lo svi-
luppo del settore che AZ Franchi-
sing ha presentato al Governo e 
che IREF Italia e ANC hanno 
voluto pubblicamente dibatte-
re, ponendolo all’attenzione 
del mondo politico. In una nota 
la senatrice Elena Fissore ha di-
chiarato che con le inchieste di AZ 
Franchising “ha potuto prendere 
atto del fenomeno economico 

dell’affiliazione commerciale che 
in Italia ha prodotto ben 149 nuovi 
franchisor con oltre 52mila fran-
chisee solo nell’anno 2012” of-
frendo la propria disponibilità a 
portare le proposte all’attenzione 
di Parlamento e Governo.

La certificazione 
delle reti

Le reti potranno avere una speci-
fica certificazione riservata solo 
alla metodologia di attuazione 
del loro sistema di rete. Il proget-
to e l’attuazione della certificazio-
ne delle reti è in collaborazione 
tra IREF Italia e Bureau Veritas, le-
ader mondiale nei servizi di ispe-
zione, verifica di conformità e 
certificazione. “La certificazione 
da parte di un soggetto terzo ai 
sistemi a rete - ha precisato Mirco 
Comparini, presidente di IREF Ita-
lia - è l’unica possibile certificazio-
ne per un franchisor, non l’appar-
tenenza a una associazione”. 
Il processo di certificazione preve-
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Il riconoscimento spe-
ciale IREF Italia, Federa-

zione delle reti europee 
di partenariato e franchi-
sing, a Fabio Pasquali, pre-
sidente AZ Franchising, 
“per la preziosa dedizione 
e il rilevante apporto cul-
turale di alta qualità con 
i quali ha egregiamente e 
professionalmente con-
tribuito alla diffusione 
e alla conoscenza delle 
caratteristiche dei siste-
mi di franchising”
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de tre momenti, ha spiegato 
Claudia Strasserra, Social Re-
sponsability Sector Manager Bu-
reau Veritas: il rispetto delle pra-
tiche professionali adottate, an-
che in termini di legge, la qualità 
e la durata della rete, anche su 
aspetti economici e finanziari e 
l’effettiva capacità del franchisor 
di accompagnare e sostenere i 
suoi affiliati.

il Franchising
nel ceam

A settembre è tornata l’obbligato-
rietà della mediazione civile con il 
“Decreto del fare”. Su iniziativa di 
IREF Italia e della Delegazione 
Italiana del Centro Europeo di Ar-
bitrato e Mediazione è stata costi-
tuita la “Sezione Franchising”.  
“Arrivare al contenzioso - ha ricor-
dato l’avvocato Mauro Rubino 
Sammartano, Presidente del Cen-
tro - non è interesse di nessuno, 
ma quando ci sono dei dissidi non 
è sufficiente avere ragione, biso-
gna che qualcuno lo riconosca e i 
tempi della giustizia ordinaria non 
sempre si conciliano con quelli 
delle imprese”. Enrico Bella, avvo-
cato, e Marco Cuchel, presidente 
dell’Associazione Nazionale Com-
mercialisti, hanno sottolineato 
l’importanza della specializzazio-
ne, cioè di un approccio specifico 
agli operatori del settore franchi-
sing nei rispettivi campi. Nella 
mediazione civile credono molti 
imprenditori e commercianti, “an-
che se - ha puntualizzato Christo-
phe Reale, Managing Director di 
espressamente illy - il modo più 
efficace di evitare i contenziosi è 
che franchisor e franchisee non 
pensino di essere l’uno contro l’al-
tro”. L’avvocato Paolo Cassinis, 
Direttore Aggiunto Direzione Ge-
nerale Tutela del Consumatore - 
Responsabile Direzione Clausole 
Vessatorie AGCM - ha ricordato 
che anche la microimpresa, quin-
di tendenzialmente il franchisee, 
può essere considerata sullo stes-
so piano di un consumatore da 
tutelare e ha illustrato i profili più 
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frequenti di ingannevolezza. “Il 
contenzioso del prossimo decen-
nio - ha anticipato Michel Kahn, 
presidente nazionale IREF France 
- sarà sulla dimostrazione della 
presenza effettiva del know how. 
In Francia questo è già realtà, per-
ché contratti in essere sono stati 
annullati per assenza del saper fa-
re previsto dalla normativa”. Mar-
co Siviero, avvocato e consigliere 
di IREF, ha richiamato ai princìpi 
non scritti di carattere etico-mo-
rale per un “matrimonio” franchi-
sor-franchisee con basi solide.

Qualità sì...
ma quale?

Contro i rischi di una ipertutela 
dell’affiliato, Roberto Bonati, 
Brand Partners Retail Develop-
ment, franchisee e master fran-
chisee di marchi nazionali e inter-
nazionali, ha affermato: “Bisogna 
ricordare che il franchising è un 
accordo tra due imprenditori e che 
la criticità di questo momento sto-
rico non è solo lo sviluppo, ma an-
che il rinnovo del contratto con gli 
affiliati già esistenti. Quindi è inte-
resse del franchisor capace inclu-
dere nel proprio network soggetti 
con qualità anche personali, per-
ché l’apporto del franchisee non è 
solo di natura economica”. Con-
corde la linea dei franchisor pre-
senti: la trasparenza è il presup-
posto fondamentale per un net-
work di qualità, e quindi redditi-
zio. Così Andrea Tschening, Lou-
vre Hotels Group: “Impostiamo il 
rapporto sulla massima chiarezza 
e trasparenza prima della firma 
del contratto e il franchisee deve 
sapere bene perché unirsi a noi. 
Successivamente c’è una verifica 
dell’utilizzo degli strumenti da 
parte del franchisee in modo cor-
retto. Perché più guadagna il fran-
chisee, più guadagna il franchi-
sor”. “Certificazione vuol dire tra-
sparenza”, ha ribadito Alessandro 
Giannoni, amministratore e inter-
nal auditor Bam Bam Ristosauro, 
50’s Ristoburger, Il Dollaro, Con-
Testo, CiòGusto.

la prima edizione del 
Premio Nazionale Valori 

IREF Italia va a Christophe 
Reale - Managing Director 
“espressamente Illy”

Michel Kahn, presidente 
nazionale IREF france, 

riceve il riconoscimento 
per la promozione 
della conoscenza 
del franchising

Il presidente di IREF italia 
consegna l’onoreficenza 

all’Avvocato  Mauro 
Rubino Sammartano, 
presidente ceam
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